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Sommario a pagina 3 
 

Come volevasi dimostrare 
editoriale del Segretario Generale Oronzo Cosi 

 
Il Consiglio dei Ministri ha ieri dato il via al decreto legislativo sulla parametrazione delle Forze di 

Polizia e delle Forze Armate. 

Come era prevedibile, e come anzi avevamo previsto, esattamente dieci giorni fa, con un documento 

che abbiamo mandato a tutti i Segretari del Siulp, si è scatenata una autentica bagarre politica sulla delicata 

questione. 

Qualche sindacato ha, forse esagerando la reale portata del provvedimento, esaltato al massimo il 

decreto sulla parametrazione, definendola come una tappa epocale della storia della contrattualizzazione della 

Polizia di Stato. 

Qualche altro sindacato ha bocciato, invece, questo decreto su tutta la linea, definendolo un totale 

fallimento. 

Una terza associazione non è entrata manco nel problema ed ha affermato che, alzando lo stipendio 

alla truppa, chi sta al vertice viene penalizzato, perché “appiattito” nella retribuzione. 

Da molto tempo ormai il Siulp è perfettamente consapevole che quello della sicurezza è diventato 

territorio di scontro politico e che bisogna astenersi dal fungere da cassa di risonanza ad esigenze più o meno 

nobili collegate a posizioni di partito, ma che non rientrano in alcuni modo nell’interesse dei colleghi. 

Come abbiamo già detto (e a noi interessa parlare più ai colleghi che alla stampa o al parlamentare 

amico) questo provvedimento è sicuramente positivo per la categoria. 
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In primo luogo perché riconosce l’anzianità maturata nel servizio, razionalizzando l’intero assetto 

retributivo. 

In secondo luogo perché gli incrementi economici che ne derivano sono tutt’altro che simbolici e si 

attestano, a regime, su valori corrispondenti a quelli di un contratto economico. 

Rimane certo molto da fare per migliorare questo decreto, che è da considerare solo l’inizio di una 

riforma degli assetti retributivi dell’operatore di polizia, ma definirlo un fallimento ci pare francamente 

abbastanza ingeneroso. 

Noi non abbiamo mai ceduto alle blandizie di chi prometteva grandi cose soltanto perché desiderava 

avere una “cassa di risonanza” all’interno del Comparto Sicurezza; né abbiamo mai prestato ascolto alle 

critiche demagogiche di chi voleva strumentalizzare il nostro malumore soltanto per contrastare un proprio 

avversario politico. 

Ci siamo rifiutati di farlo perché abbiamo provato sempre uno sdegno profondo per chiunque si 

avvicini ai problemi dei poliziotti non perché abbia davvero l’intenzione di risolverli, ma perché intende 

soltanto usarli per proprie battaglie politiche o personali. 

I sindacati di polizia sono senz’altro legittimati a perseguire i propri fini istituzionali con chiunque 

venga ritenuto in grado di porgere aiuto concreto. 

Ma sempre più spesso le posizioni esulano dalle valutazioni reali e si spostano sul campo dell’analisi 

precostituita: accade così che, a priori, un sindacato dica che il Governo ha fatto bene, anzi benissimo, 

qualunque cosa questo Governo abbia fatto; accade così che, nello stesso modo, a priori, un altro sindacato 

dica che questo Governo ha fatto male, anzi malissimo. 

A prescindere da quello che materialmente è stato fatto. 

Noi riteniamo che questo sia un gioco al massacro che ostacola l’evoluzione sindacale della categoria, 

che mortifica le esigenze reali della base, che imprigiona ogni tentativo di innovazione. 

Abbiamo quindi l’obbligo, per il rispetto che dobbiamo al collega, di mantenere la nostra imparzialità, 

la nostra equidistanza. 

Il nostro patrimonio confederale consiste soprattutto in questo: nella capacità di essere al di sopra delle 

competizioni tra i partiti; non perché mancano le occasioni di vicinanza con questa e con quella parte politica, 

ma perché sappiamo perfettamente che qualsiasi simpatia ad una parte o all’altra ci allontanerebbe da quello 

che a tutti noi sta di più a cuore: la vicinanza quotidiana con il collega sul posto di lavoro. 

Se alla fine, dopo oltre vent’anni di sindacalizzazione, il Siulp si conferma di gran lunga il maggiore 

sindacato della Polizia di Stato il motivo può essere anche questo. 

La sua capacità di stare soltanto dalla parte dei poliziotti. 
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Parametrazione: 

presto gli arretrati 
 

 
In attesa della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale (prevista in 

settimana) del decreto legislativo approvato definitivamente dal Consiglio dei 
Ministri giovedì 29 maggio scorso, il Dipartimento della pubblica sicurezza ha 
attivato le procedure amministrativo contabili necessarie a liquidare la prima 
tranche delle anticipazioni economiche previste dall’articolo 5 del 
provvedimento. 

Come noto, infatti, gli aumenti previsti dai nuovi stipendi basati sui 
parametri andranno in vigore a partire dal 1° gennaio 2005, quando saranno 
disponibili gli stanziamenti a regime (638 milioni di euro); per gli anni 2002, 
2003 e 2004 verrà corrisposto un acconto proporzionale ai nuovi parametri 
attingendo agli stanziamenti previsti per detti anni (47 milioni di euro per il 
2002, 142 per il 2003, 288 per il 2004). 

Pertanto: il personale che risulti in servizio al 1° gennaio 2003 
percepirà l’anticipazione relativa agli anni 2002 e 2003; il personale che 
risulterà in servizio al 1° gennaio 2004 percepirà l’anticipazione relativa al 
2004. 

Ognuna delle due anticipazioni verrà liquidata in un’unica soluzione; in 
base alle previsioni l’anticipazione relativa al 2003 potrebbe essere corrisposta 
entro il prossimo agosto. 

Sul nostro web, all’indirizzo www.siulp.it., il testo integrale del 
provvedimento sulla parametrazione stipendiale, completo delle relative 
tabelle, nonché una tabella riepilogativa dei parametri e dei benefici 
economici complessivi  per ciascuna qualifica. 

 
 

 
Siulp Pensionati: il 9 giugno 

l’assemblea costituente 

 
In attuazione degli impegni assunti nel corso del suo V Congresso 

nazionale il Siulp sta per dare avvio alla fase precongressuale del Siulp 
Pensionati. 
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A tal fine alle ore 10.00 di lunedì prossimo a Roma, presso 
l'Auditorium Cisl di Via Rieti, sono stati convocati i Segretari Provinciali Siulp 
ed i colleghi in pensione che lavoreranno come referenti provinciali del Siulp 
Pensionati; in quella sede saranno stabiliti i successivi passaggi che daranno 
come esito il primo Congresso di categoria. 

Si tratta di un evento di grandissima importanza: sta per nascere uno 
strumento che ha come fine essenziale la salvaguardia dei nostri diritti anche 
una volta superata la fatidica soglia del pensionamento. 

Dopo una vita di doveri diventa ancora più pressante l'esigenza di 
essere presenti per far sì che vengano rispettati i propri diritti, anche in tema 
di previdenza. 

Il Siulp Pensionati si pone quindi come una preziosa, indispensabile 
integrazione rispetto al Siulp e ne costituisce, secondo l’idea emersa nei 
nostri lavori congressuali, la quasi naturale prosecuzione, destinata ai colleghi 
che, a norma dell’articolo 83 della legge 121 del 1981, non possono far parte 
del Sindacato di Polizia. 

A breve sul nostro web, all’indirizzo www.siulp.it. 
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Iniziative legislative sul 

comparto autonomo per le 
Forze di polizia e le Forze 

armate 

 
Martedì 3 giugno prossimo le Commissioni riunite I “Affari 

costituzionali della Presidenza del Consiglio e interni” e IV “Difesa” della 
Camera dei deputati svolgeranno, nell’ambito dell’esame delle proposte di 
legge C3372 (Bressa) e C3956 (Ascierto), concernenti l’istituzione del 
Comparto autonomo per le Forze di polizia e le Forze armate, le audizioni 
informali dei rappresentanti del Cocer – Interforze, dei rappresentanti dei 
sindacati della Polizia di Stato, dei rappresentanti dei sindacati della Polizia 
penitenziaria e del Corpo forestale dello Stato. 

Sul nostro web, all’indirizzo www.siulp.it. 
 

 

 
Sottoscrizione a favore della 

famiglia di Pier Luigi 
Giovagnoli 

 
Il 24 Maggio scorso, durante un servizio di scorta ad una gara 

ciclistica, ha perso la vita sulle colline imolesi Pier Luigi Giovagnoli, 46 anni, 
Sovrintendente della Polizia di Stato: il conducente di un furgone, dopo 
essere stato fermato dalla moto che precedeva la manifestazione, è ripartito 
improvvisamente contromano, investendo frontalmente Pier Luigi, 
conducente della seconda moto. 

Si è successivamente accertato che il conducente del furgone aveva 
un tasso alcolemico di 3,33, di gran lunga superiore al massimo tollerato di 
0,50 e, tragica ironia della sorte, nella stessa mattinata Pier Luigi, quadro 
dirigente Siulp, aveva partecipato a Forlì al nostro Convegno sulla sicurezza 
stradale e, pertanto, avrebbe potuto non effettuare quel servizio. 

Pier Luigi era una persona affabile e sempre disponibile verso tutti; 
lascia la moglie Patrizia e tre figli: Chiara di 23 anni, Francesco di 11 e Maria 
Pia di 5. 

Sulla base delle numerose richieste pervenute le locali Segreterie Siulp 
e Sap hanno deciso di aprire presso la Banca di Forlì il conto corrente 
bancario nr. 248960/ cin. E/ abi 08556/ Cab.13200, intestato a 
“GIOVAGNOLI C. PIOVACCARI P. SIULP e SAP”. 

Per eventuali riferimenti contattare la Segreteria Provinciale Siulp, c.so 
Garibaldi 173, 47100 Forlì – telefono e fax 0543/719596, e-mail: 
forlicesena@siulp.it. 

 
 

 
Maternità e paternità: 

integrazioni e modifiche 
al testo unico 

 
Sulla Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 121 del 27 maggio 2003 è 

stato pubblicato il decreto legislativo 23 aprile 2003, n. 115 recante 
“Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, 
recante testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e 
sostegno della maternità e della paternità, a norma dell'articolo 15 della legge 
8 marzo 2000, n. 53”. 

Tra le novità di maggiore interesse l’estensione, oltre che ai genitori 
naturali, anche a quelli adottivi di minore portatore di handicap in situazione 
di gravità del diritto al prolungamento fino a tre anni del periodo di 
astensione facoltativa dal lavoro, sempre a condizione che il bambino non sia 
ricoverato a tempo pieno presso istituti specializzati; sull’illogicità di escludere 
da questo diritto i genitori adottivi di figli portatori di handicap si era peraltro 
già espressa la giurisprudenza. 

Sul nostro web, all’indirizzo www.siulp.it, nello spazio in home page 
dedicato alla tutela di maternità e paternità. 
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Immigrazione: procedure più 

veloci per la realizzazione 
delle strutture 

 
“Ulteriori disposizioni urgenti di protezione civile per il contrasto e la 

gestione del fenomeno dell'immigrazione clandestina” sono contenute 
nell’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 maggio 2003 n. 
3287, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 125 del 31 
maggio 2003. 

Sono previste, tra l’altro, disposizioni che da un lato velocizzano le 
procedure necessarie per la realizzazione ed il completamento dei centri di 
permanenza temporanea ed assistenza e per l’istituzione dei centri di 
identificazione, dall’altro rendono più spedite quelle necessarie all’acquisizione 
di tecnologie da utilizzare per la lotta all’immigrazione clandestina. 

Per tali fini, infatti, il capo del Dipartimento per le libertà civili e 
l'immigrazione del Ministero dell'interno, potrà adottare tutte le iniziative 
necessarie alla realizzazione delle opere ed all'approvazione dei relativi 
progetti anche avvalendosi di strutture tecniche statali, nonché 
all'acquisizione delle aree necessarie e della disponibilità degli immobili 
occorrenti, avvalendosi di una commissione tecnico-consultiva, istituita con 
proprio provvedimento ed integrata, di volta in volta, da un rappresentante 
della regione interessata. 

L'approvazione dei progetti da parte della commissione sostituirà ad 
ogni effetto pareri, autorizzazioni, visti e nulla-osta, costituendo inoltre, se 
necessario, variante agli strumenti urbanistici (piani regolatori, ecc.) dei 
comuni interessati, comportando la dichiarazione di pubblica utilità, urgenza 
ed indifferibilità dei lavori. 

Per quanto attiene all’ammodernamento dei mezzi e delle tecnologie 
da utilizzare a scopi di prevenzione e contrasto dell'immigrazione clandestina, 
nonché per l'attuazione ed il coordinamento delle attività di polizia di frontiera 
previste dall’art. 35 della legge 30 luglio 2002, n. 189 (che ha istituito la 
Direzione centrale dell'immigrazione e della polizia delle frontiere) il 
Dipartimento della pubblica sicurezza è autorizzato ad agire in deroga agli 
obblighi sanciti dall’articolo 24 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 e con 
facoltà, pertanto, di non utilizzare le convenzioni predisposte da Consip SpA. 

Sul nostro web, all’indirizzo www.siulp.it, spazio “immigrazione”. 
 

 

 
Encomio solenne: da oggi 
anche per servizi di ordine 

pubblico 

 
Approvato in via definitiva dal Consiglio dei Ministri nel corso della 

riunione n. 110 ed in attesa di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale un decreto 
presidenziale che include fra gli eventi che possono costituire presupposto per 
il conferimento dell'encomio solenne al personale dell'Amministrazione della 
pubblica sicurezza quelli connessi a servizi o ad attività di ordine pubblico 
particolarmente rischiosi o rilevanti, «in considerazione del crescente e 
sempre più qualificato impegno della Polizia di Stato in questo settore». 

Mediante la modifica dell’articolo 73, comma 2 del d.P.R. 28 ottobre 
1985, n. 782 viene dunque colmata, in conformità al parere espresso in 
merito dal Consiglio di Stato nell’adunanza del 24 marzo 2003, un vuoto 
legislativo che escludeva importanti e rischiosi servizi, come quelli di ordine 
pubblico, dal novero di quelli per i quali era possibile ottenere uno dei più 
importanti riconoscimenti attribuibili al personale della Polizia di Stato. 

Sul nostro web, all’indirizzo www.siulp.it, nell’area legislazione il 
d.P.R. 782/1985. 
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